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Di scenai distretti del
cibo ieri pomeriggio allo Spazio
Viterbi dellaProvincia, unadel-
leprincipali novità dellaleggedi
bilancio 2018. Una legge che
prevede l’istituzione di un albo
nazionaledei distretti del cibo e
laspesadi 5milioni di europer il
2018 e 10 milioni a partire dal
2019.Distretti che fino ad oggi
erano riconosciuti solo a livello
regionale. «È importante spin-
gereper unanuovapromozione
territoriale -haspecificatoil mi-
nistro delle Politiche agricole
Maurizio Martina, in un video
registrato - e sostenerele rela-
zioni dicomunità comechiavi di
volta, partendo dall’agricoltura
e dall’agroalimentare per pro-
muovere lo sviluppo locale e
nuove relazioni sociali tra le co-
munità locali». Soddisfatto an-
che il presidente della Provin-
cia,Matteo Rossi:«È importan-
te anche per Bergamo,dove ci
sono tante esperienze che ag-
gregano il tema del cibo, della
democrazia,dellosviluppoloca-
leedell’identità. È fondamenta-
le che tali esperienzeevolvano,
supportate dalle istituzioni».

Quattro le esperienze pre-
sentate. A partire dal distretto
rurale dellaMaremma: «Ènato
unaventinadianni fasuiniziati-
va della Provincia di Grosseto-
ha detto Daniela Toccaceli,di-
rettrice di Gaia, centro di studi

Unalbonazionaleperi distretti delcibo
Martina:«Cosìsipromuoveil territorio»
Nuova legge. Il presidente della Provincia Rossi: «Giusto supportare le tante iniziative»
Con la Maremma e Milano, due esperienze locali: formaggi nella Bassa e il bio a Bergamo

sull’organizzazione economica
dell’agricoltura e sullo sviluppo
dell’AccademiadeiGeorgofili di

Firenze - per affrontare unasi-
tuazionedell’agricolturacheera
critica. Siè passatida70 ad800
agriturismi, con 3 mila ettari di
nuovi impianti di vigneti. Ora è
diventato distretto rurale della
ToscanadelSudeoccupaun ter-
zo della Toscana,con 65 comu-
ni». Importanti anchegli esem-
pi dellaBergamasca,comeil di-
stretto dellaBassaBergamasca:
«La nostra esperienzaè partita
nel 2010daun’iniziativa delCo-
mune di Spirano- spiegail sin-
dacodi Spirano,Giovanni Fran-
cescoMalanchini - oggicoinvol-
ge42Comuni, cherappresenta-
no sei delle Dop caseariedella
provincia di Bergamo.Leazien-
desociesono 105,con un fattu-
rato di circa 300 milioni di eu-
ro». Il sindacohaanchedato ri-
levanzaadalcuni progetti, come
la produzione dello zafferano o
la piccola tartufaia di Spirano
con coltivazione di tartufo nero
bergamasco.

Ed ecco,ancora in provincia,
bio-distretto dell’agricolturaso-
ciale di Bergamo:«Grazieal di-
stretto l’agricoltura biologica è
passatadaun settore di nicchia
ad una realtà importante - ha
spiegatoil vicepresidenteClau-
dio Bonfanti - che coinvolge23
tra cooperativesociali, agricole
eaziendeprivate, chefanno an-

che welfare aiutando l’inseri-
mento socialee lavorativo di di-
sabili,profughi oragazzicon di-
sagi».

Andrea Falappi, presidente
del distretto agricolo di Milano,
ha raccontato l’esperienza del

Milanese: «Lanostra èun’espe-
rienza atipica perchési tratta di
un’agricoltura in un’area forte-
mente antropizzata,dovel’agri-
coltura ha rischiato di scompa-

rire. Nel decennio precedente,
grazieallacollaborazionecon le
istituzioni delterritorio, ènatoil
nostro distretto che coinvolge
35 agricoltori su una superficie
di circa2500ettari». Ha conclu-
solaprofessoressadiMarketing
dell’Università di Bergamo,Ro-
berta Garibaldi che ha eviden-
ziato quanto per i turisti siaim-
portante l’enogastronomia.
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